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Quadro normativo di riferimento 
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Indicazioni ai fini della mitigazione degli 
effetti delle infezioni da Sars-CoV-2 nel 

sistema educativo di istruzione e di 
formazione per l’anno scolastico 2022 -2023 

28/08/2022 
 
 

Qui il vademecum 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/MI_Vademecum+COVID+AS+22-23.pdf/644ce43d-5b01-3cbc-23b9-c560931aff52?t=1661684316063
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/MI_Vademecum+COVID+AS+22-23.pdf/644ce43d-5b01-3cbc-23b9-c560931aff52?t=1661684316063


La Didattica Digitale Integrata (DDI) 
E’ una metodologia innovativa di insegnamento-apprendimento 
che integra la tradizionale esperienza di scuola in presenza. 

Le modalità di realizzazione della Didattica Digitale Integrata 
tengono conto di: 

• un equilibrato bilanciamento tra attività sincrone e asincrone; 

• del fabbisogno di strumentazione tecnologica e connettività 
dei nostri alunni; 

• del contesto sociale e territoriale; 

• della sostenibilità delle attività proposte; 

• di un generale e valido livello di inclusività; 

• dei criteri di concessione in comodato d’uso delle dotazioni 
strumentali dell’istituzione scolastica approvati in Consiglio di 
Istituto (delibera n°…). 
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La scuola fornisce alle famiglie una puntuale informazione del Piano scolastico per la DDI, sui criteri utilizzati dai 
docenti per operare la scelta degli studenti cui proporre la Didattica Digitale Integrata.  



Obiettivi da perseguire 
I criteri e le modalità di erogazione della Didattica Digitale 
Integrata sono stati fissati dal Collegio Docenti con delibera 
n°13 del 7 novembre 2022 

La progettazione dell’attività didattica ed educativa si adatta 
ad entrambe le modalità (in presenza e a distanza) al fine di 
inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica condivisa 
dal team dei docenti e dai consigli di classe.  
 
 

Obiettivo primario: 
PORRE L’ ALUNNO AL CENTRO DEL PROCESSO DI 

INSEGNAMENTO-APPRENDIMENTO PER SVILUPPARE 
AUTONOMIA E RESPONSABILITA’ 
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Alunni con  
Bisogni Educativi Speciali 

ISTRUZIONE DOMICILIARE 
Per gli alunni ricoverati da più di 15 giorni presso le strutture 
ospedaliere o in cura presso la propria abitazione, con 
documentazione medica, o frequentanti le scuole carcerarie 
l’attivazione della didattica digitale integrata, oltre a 
garantire il diritto all’istruzione, concorre a mitigare lo stato 
di isolamento sociale e diventa, pertanto, uno degli 
strumenti più efficaci per rinforzare la relazione.  

Le modalità di attivazione della DaD saranno oggetto di 
valutazione da parte delle insegnanti relativamente 
all’apprendimento del bambino/ragazzo, dunque saranno 
calibrate e concordate dalle docenti in collaborazione con le 
famiglie.  

La Dirigente scolastica attiva ogni necessaria interlocuzione 
con i diversi attori competenti per individuare gli interventi 
necessari ad attivare proficuamente la didattica digitale 
integrata. 
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Gli strumenti da utilizzare 
La Didattica Digitale Integrata rappresenta lo «spostamento» in modalità 
virtuale dell’ambiente di apprendimento e dell’ambiente giuridico in 
presenza.  

La scuola assicura: 

• unitarietà all’azione didattica rispetto all’utilizzo di piattaforme; 

• spazi di archiviazione per la fruizione delle lezioni e il 
reperimento di materiale; 

• l’utilizzo del registro elettronico ARGO per la comunicazione e 
gestione delle lezioni e delle altre attività; 

• individua nella piattaforma G Workspace for Education i 
necessari requisiti di sicurezza dei dati a garanzia della privacy 
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Per il necessario adempimento amministrativo di rilevazione 
della presenza in servizio dei docenti e per registrare la 
presenza degli alunni a lezione, si utilizza il registro elettronico 
ARGO, così come per le comunicazioni scuola-famiglia e 
l’annotazione dei compiti giornalieri.  

L’Animatore e il Team digitale garantiscono il necessario 
supporto alla realizzazione delle attività digitali della scuola, 
attraverso collaborazione rivolta ai docenti meno esperti e, nel 
rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali e 
adottando misure di sicurezza adeguate, la creazione e/o la 
guida all’uso di repository, in locale o in cloud rispetto ai quali 
è stata valutata la modalità di gestione dei dati in esso 
contenuti, per la raccolta separata degli elaborati degli alunni e 
dei verbali delle riunioni degli organi collegiali, qualora svolte a 
distanza, in modo da garantire la corretta conservazione degli 
atti amministrativi e dei prodotti stessi della didattica. 
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Svolgimento attività 



Repository scolastica 

La scuola crea un «deposito» dedicato alla conservazione  di 
attività o video-lezioni svolte e tenute dal docente.  

L’uso di repository costituirà uno strumento utile non solo per 
la conservazione, ma anche per ulteriore fruibilità nel tempo 
di quanto prodotto dai docenti stessi, anche in modalità 
asincrona, sempre nel rispetto della disciplina in materia di 
protezione dei dati personali con specifico riferimento alla 
necessaria regolazione dei rapporti con eventuali fornitori 
esterni, e della normativa di settore applicabile ai rapporti di 
lavoro, con particolare riguardo alla conservazione di immagini 
e/o audio. 
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Scuola del Primo Ciclo 

Scuola Primaria e Scuola Secondaria di Primo Grado 

Gli alunni positivi non potranno seguire l’attività scolastica nella 
modalità della didattica digitale integrata in quanto la normativa 
speciale per il contesto scolastico legata al virus SARS-CoV-2, che 
consentiva tale modalità, ha cessato i propri effetti con la 
conclusione dell’anno scolastico 2021/2022.  
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Regolamento per la DDI 

La scuola ha integrato il Regolamento d’Istituto con 
specifiche disposizioni in merito alle norme di 
comportamento da tenere durante i collegamenti da parte di 
tutte le componenti della comunità scolastica relativamente 
al rispetto dell’altro, alla condivisione di documenti e alla 
tutela dei dati personali e alle particolari categorie di dati. 

Sono state disciplinate le modalità di svolgimento dei colloqui 
con i genitori, degli Organi Collegiali e di ogni altra ulteriore 
riunione. 

I docenti predispongono le attività da proporre alla classe in 
modalità sincrona, prevedendo un adeguato setting “d’aula” 
virtuale ed evitando interferenze tra la lezione ed eventuali 
distrattori. Ancor più in caso di DDI estesa a tutti i gradi 
scolastici per nuova emergenza epidemiologica, i docenti e 
tutto il personale della scuola, a vario titolo in contatto video 
con gli studenti e con le famiglie, rispetteranno le prescrizioni 
di cui agli artt. 3 e sgg. del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. 
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La scuola porrà particolare attenzione alla formazione degli 
alunni sui rischi derivanti dall’utilizzo della rete e, in 
particolare, sul reato di cyberbullismo. 

Infine, è stato inserito nel Patto educativo di 
corresponsabilità, un’appendice specifica riferita ai reciproci 
impegni da assumere per l’espletamento della didattica 
digitale integrata. 

Il Regolamento della Didattica Digitale Integrata è stato 
deliberato in Collegio Docenti del 28/09/2020 con delibera 
n°21.  
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Regolamento per la DDI 



I rapporti scuola-famiglia sono favoriti attraverso attività 
formali di informazione e condivisione della proposta 
progettuale della didattica digitale integrata. Si ritiene 
opportuna, oltre alla tempestiva informazione alle famiglie 
sugli orari delle attività, per consentire loro la migliore 
organizzazione, la condivisione degli approcci educativi, 
finanche di materiali formativi, per supportare il percorso di 
apprendimento di quegli alunni con particolari fragilità che 
necessitino, in DDI, dell’affiancamento di un adulto per fruire 
delle attività proposte. 

Anche in rinnovate condizioni di emergenza, la scuola assicura, 
comunque, tutte le attività di comunicazione, informazione e 
relazione con la famiglia previste all’interno del Contratto 
collettivo nazionale di Lavoro vigente e previsti dalle norme 
sulla valutazione, avverranno attraverso il sito della scuola, il 
registro elettronico ARGO e la mail istituzionale di alunni e 
docenti. 
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Rapporti scuola - famiglia 



Privacy e sicurezza 

Privacy 

L’autonomia del singolo docente nella scelta delle modalità di erogazione delle attività formative va esercitata nel rispetto 
della privacy ai sensi del GDPR n.2016/679. 

L’eccezionalità del momento richiede un forte senso di responsabilità e un surplus di impegno a non diffondere in maniera 
cosciente o casuale notizie o affermazioni che potrebbero contravvenire all’etica professionale e danneggiare l’immagine 
dell’Istituto. Ogni utente - docente o studente - sarà responsabile dei contenuti trasmessi e delle modalità di utilizzo della 
piattaforma. 

Sicurezza 

La Dirigente scolastica, in qualità di datore di lavoro, tutelerà la salute dei 
lavoratori attraverso attività di informazione mirata, anche se la prestazione 
avviene in ambienti di lavoro diversi dai locali scolastici.  

La Dirigente trasmette ai docenti a vario titolo impegnati nella didattica digitale 
integrata, nel caso in cui essa sia erogata dal loro domicilio, e al Responsabile dei 
Lavoratori per la Sicurezza una nota informativa, redatta in collaborazione con il 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, inerente i comportamenti 
di prevenzione da adottare per ridurre i rischi derivanti dall'esecuzione della 
prestazione lavorativa al di fuori dell’ambiente scolastico. 
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